
®' r di 'r ce 'ceiGíorgío

"Illegittima la decisione del cda"
SIENA - Finisce a palazzo di giustizia la vicenda
relativa al braccio di ferro fra il dipartimento di
Farmacologia e l'Università a cui ora si aggiunge,
se abbiamo capito bene, anche quello di Scienze
biomediche. La protesta del professor Giorgio
Giorgi, che ha occupato il suo ufficio per protesta-
re contro la decisione del cda di spostare alcuni
locali del suo dipartimento oltre a quelli del dipar-
timento di scienze biomediche, finisce in tribuna-
le, dicevamo, ad opera del direttore del diparti-
mento di Scienze biomediche Giovanni Grasso.
Grasso fa sapere all'archettetto Gianni Neri, re-
sponsabile dell'arca edilizia dell'ateneo, che quan-
to deciso con la delibera del cda del 5 febbraio
scorso è da considerarsi illegittimo e ha già dato

mandato al suo avvocato per redigere e presentare
un esposto all'autorità giudiziaria. Dunque, la deci-
sione di spostare alcuni spazi attualmente in uso a
scienze biomediche e di conseguenza a farmacolo-
gia, per far posto all'accettazione allargata delle
Scotte, sarebbe assolutamente illegittima, a detta
di Giovanni Grasso perchè la seduta del cda del 5
febbraio che assunse la decisione, era stata convo-
cata esclusivamente come proseguimento di quel-
la del 25 gennaio interrotta a causa dell'assenza
del pro rettore e per alcuni impegni del rettore.
Quindi, la seduta del 5 febbraio sarebbe da consi-
derarsi unicamente valida per le decisioni inerenti
l'ordine del giorno del 25 gennaio e non per nuove
decisioni.
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